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Principali novità del Nuovo Piano strutturale:Principali novità del Nuovo Piano strutturale:

- individuazione del - individuazione del territorio urbanizzato,territorio urbanizzato,  

- modifica del perimetro dell'area - modifica del perimetro dell'area MonteferratoMonteferrato, , 

-- riconoscimento delle riconoscimento delle  aree industrialiaree industriali al di sopra della Montalese al di sopra della Montalese

- - dimensionamento dimensionamento (meno abitanti rispetto al PS 2007), (meno abitanti rispetto al PS 2007), 

- applicazione della - applicazione della perequazione nel P.O.perequazione nel P.O.

- lo strumento dei - lo strumento dei masterplanmasterplan/schemi direttori per la costruzione della /schemi direttori per la costruzione della 

mappa strategica del P.O.mappa strategica del P.O.
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IL PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO
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Le fasi del percorso di formazione del Piano Strutturale già svolte: 

  - AVVIO DEL PROCEDIMENTO (novembre 2016)- AVVIO DEL PROCEDIMENTO (novembre 2016)

- PERCORSO PARTECIPATIVO (marzo-maggio 2017)- PERCORSO PARTECIPATIVO (marzo-maggio 2017)

- CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE (luglio 2017)- CONFERENZA DI COPIANIFICAZIONE (luglio 2017)

- ADOZIONE del nuovo PS (dicembre 2017)- ADOZIONE del nuovo PS (dicembre 2017)

- OSSERVAZIONI  presentate entro il 19 marzo 2018- OSSERVAZIONI  presentate entro il 19 marzo 2018
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OSSERVAZIONI al nuovo PSOSSERVAZIONI al nuovo PS

Le osservazioni presentate al nuovo Piano StrutturaleLe osservazioni presentate al nuovo Piano Strutturale  sono in totale 16sono in totale 16..

Composte da:Composte da:

- 5 osservazioni/contributi da parte di Enti (Regione Toscana, Arpat, Genio     - 5 osservazioni/contributi da parte di Enti (Regione Toscana, Arpat, Genio     
Civile, ecc.)Civile, ecc.)

- 2 osservazioni interne - 2 osservazioni interne 
(Sett. LLP e Sett. Urbanistica)(Sett. LLP e Sett. Urbanistica)

- 9 osservazioni da parte - 9 osservazioni da parte 
      di privati cittadinidi privati cittadini  

  

enti

privati

uffici
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Alcune delle tematiche più importanti sollevate dalle Alcune delle tematiche più importanti sollevate dalle 
Osservazioni…...Osservazioni…...

- Regione Toscana,- Regione Toscana, che riguarda in particolare aspetti legati alla  che riguarda in particolare aspetti legati alla 
V.A.S. (energia, foreste, risparmio Idrico, ecc) e alla valutazione di V.A.S. (energia, foreste, risparmio Idrico, ecc) e alla valutazione di 
incidenza nell'area SIC;incidenza nell'area SIC;

- Genio Civile,- Genio Civile, che richiede integrazioni agli elaborati idraulici e  che richiede integrazioni agli elaborati idraulici e 
geologici:geologici:  uno dei temi sollevati riguarda il problema dei tratti tombati che uno dei temi sollevati riguarda il problema dei tratti tombati che 
costituiscono un effettivo problema per la gestione del rischio; tema questo che sarà costituiscono un effettivo problema per la gestione del rischio; tema questo che sarà 
affrontato anche in sede di Piano di Protezione civile.affrontato anche in sede di Piano di Protezione civile.

- Settore LLPP,- Settore LLPP, che richiede l'individuazione del cimitero di Albiano  che richiede l'individuazione del cimitero di Albiano 
poiché poiché nell’ambito del “Progetto Bellezza” promosso dalla Presidenza del Consiglio, nell’ambito del “Progetto Bellezza” promosso dalla Presidenza del Consiglio, 
ha ricevuto un importante finanziamento finalizzato al  suo recuperoha ricevuto un importante finanziamento finalizzato al  suo recupero

-- Settore Urbanistica, Settore Urbanistica, che riguarda in particolare aspetti legati al  che riguarda in particolare aspetti legati al 
corretto dimensionamento delle categorie funzionali, come corretto dimensionamento delle categorie funzionali, come 
disciplinate dalla nuova normativa regionale. disciplinate dalla nuova normativa regionale. 
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ITER PROCEDURALE del nuovo P.S. per arrivare all' ITER PROCEDURALE del nuovo P.S. per arrivare all' 
APPROVAZIONE definitiva:APPROVAZIONE definitiva:

Entro giugno: Entro giugno: conclusione istruttoria delle osservazioni e relative conclusione istruttoria delle osservazioni e relative 
modifiche agli elaborati.modifiche agli elaborati.

Entro luglioEntro luglio: : approvazione in Consiglio Comunale della bozza D.C.C. approvazione in Consiglio Comunale della bozza D.C.C. 
con controdeduzioni, ed invio a Sovrintendenza  e Regione (Art. 21 del PIT)con controdeduzioni, ed invio a Sovrintendenza  e Regione (Art. 21 del PIT)..

Entro agosto/settembreEntro agosto/settembre: : convocazione Conferenza paesaggistica convocazione Conferenza paesaggistica 
per approvazione della conformazione del nuovo PS al PIT e conferma per approvazione della conformazione del nuovo PS al PIT e conferma 
perimetro Territorio Urbanizzato.perimetro Territorio Urbanizzato.

Entro settembre/ottobreEntro settembre/ottobre: : ultimazione degli atti post conferenza ultimazione degli atti post conferenza 
paesag., paesag., APPROVAZIONE  DEFINITIVA del PSAPPROVAZIONE  DEFINITIVA del PS, e pubblicazione sul BURT., e pubblicazione sul BURT.
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Il  PIANO  OPERATIVOIl  PIANO  OPERATIVO

……...verso l'adozione...verso l'adozione

Il  PIANO  OPERATIVOIl  PIANO  OPERATIVO

……...verso l'adozione...verso l'adozione
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COS'E’IL PIANO OPERATIVOCOS'E’IL PIANO OPERATIVO

E' lo Strumento che definisce la programmazione e il coordinamento degli E' lo Strumento che definisce la programmazione e il coordinamento degli 
interventi di interesseinterventi di interesse  generale,generale,  didi  iniziativainiziativa  pubblicapubblica  ee  privata,privata,  inin  materiamateria  
didi  servizi,servizi,  didi  attrezzatureattrezzature  ee  spazispazi  collettivi,collettivi,  didi  riqualificazioneriqualificazione  urbanaurbana  oo  didi  
nuovonuovo  impianto,impianto, ed individua le  ed individua le areearee  oo  opereopere  che dovranno essere che dovranno essere 
realizzate nel quadro della programmazione delle opere pubbliche.realizzate nel quadro della programmazione delle opere pubbliche.

È costituto da:È costituto da:

1° PARTE: disciplina per la gestione degli insediamenti ESISTENTI 1° PARTE: disciplina per la gestione degli insediamenti ESISTENTI 
(valida a tempo indeterminato)(valida a tempo indeterminato)

2°PARTE:2°PARTE:  disciplinadisciplina  delledelle  TRASFORMAZIONI degliTRASFORMAZIONI degli  assettiassetti  insediativi,insediativi,  
infrastrutturaliinfrastrutturali  eded  edilizi del territorioedilizi del territorio  (validità quinquennale)(validità quinquennale)
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- Qualità dell'ambiente e  benessere della comunità, da perseguire attraverso azioni finalizzate alla tutela dell’ambiente e della 
salute e alla riduzione del rischio di danni sul territorio connessi alle calamità naturali

- Tutela e valorizzazione dei valori identitari, da perseguire attraverso azioni direttamente rivolte alla promozione del 
patrimonio paesaggistico ed ambientale, nel rispetto della disciplina statutaria del Piano, e in continuità con quelle già messe in 
atto con la gestione dell' Area di salvaguardia naturale del Monteferrato.

- Sviluppo del territorio, da perseguire attraverso il riuso e la rigenerazione del patrimonio edilizio esistente. Con l'applicazione di 
strumenti quali la perequazione urbanistica e territoriale, si potranno avere importanti ricadute sulla qualità e la disponibilità 
degli spazi e dei servizi pubblici

- Sviluppo e sostegno alle attività economiche da perseguire attraverso azioni finalizzate al consolidamento e alla 
riqualificazione del tessuto industriale/artigianale esistente, e al potenziamento e sviluppo delle attività produttive, 
manifatturiere, ma anche commerciali e direzionali del nostro territorio

-  Qualità dei servizi e delle infrastrutture  da perseguire attraverso azioni volte a implementare l'attuale dotazione  di strutture 
culturali, sportive ricreative, sociali e sanitarie, garantendo una adeguata dotazione di servizi pro-capite, in un contesto che 
tenga conto dei ritmi di vita, dei tempi delle attività umane e delle diverse realtà urbane e territoriali

- Rinnovo ecologico del patrimonio edilizio per rispondere, con un progetto organico, alla crescente esigenza di rinnovare 
radicalmente un patrimonio edilizio di recente formazione ma obsoleto, strutturalmente non adeguato ed inefficiente quanto a 
prestazioni energetiche

- Domanda di edilizia sociale alla quale rispondere con azioni articolate e coerenti sulla base degli indirizzi contenuti 
nell'art.63 della LR 65/2014.

Gli Obiettivi strategici del PIANO OPERATIVOGli Obiettivi strategici del PIANO OPERATIVO
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La Conferenza di La Conferenza di 
copianificazionecopianificazione

22 maggio 201822 maggio 2018
La conferenza di copianificazione verifica 
che le previsioni proposte 
dall'amministrazione comunale siano 
conformi al PIT, e decide a maggioranza 
entro il termine di trenta giorni dallo 
svolgimento della prima riunione.

Con comunicazione  del 8 maggio 2018, la 
Regione Toscana ha convocato per il 
giorno 22 maggio 2018, la conferenza in 
oggetto, che si è svolta presso gli uffici 
regionali di  Firenze.

La Conferenza si è conclusa con esito 
positivo, dichiarando che le previsioni del 
nuovo Piano Operativo sono conformi a 
quanto previsto dall'art. 25, comma 5 della 
L.R. 65/2014.
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I progetti prioritari del territorio urbanizzatoI progetti prioritari del territorio urbanizzato

la creazione e potenziamento di poli urbani e servizi,la creazione e potenziamento di poli urbani e servizi,  finalizzata a consolidare 
la struttura reticolare e policentrica del sistema insediativo locale attraverso il consolidamento o 
la creazione di centralità urbane e di poli specializzati di attrezzature e di servizi (PG 1, ex 
fabbrica rossa, RSA)

la riqualificazione degli assi e dei poli del commercio, la riqualificazione degli assi e dei poli del commercio, finalizzata ad elevare la 
qualità e l'attrattività dei centri commerciali naturali dei 3 centri abitati, e a riqualificare ed 
attrezzare i due principali ambiti commerciali del Comune (Bagnolo e via Milano- via Scarpettini)

la la riqualificazione dei margini urbani, riqualificazione dei margini urbani, da perseguire con azioni coerenti di riordino, 
completamento e cucitura dei tessuti urbani sfrangiati

la la riqualificazione diffusa delle aree degradate, riqualificazione diffusa delle aree degradate, da perseguire con prioritaria 
attenzione alle aree degradate poste in luoghi strategici per la riqualificazione del tessuto 
residenziale e ai manufatti produttivi dismessi e sottoutilizzati, collocati in contesti non idonei 



  

I progetti prioritari del territorio urbanizzatoI progetti prioritari del territorio urbanizzato

PIANO OPERATIVO PIANO OPERATIVO 



  

I progetti prioritari del territorio ruraleI progetti prioritari del territorio rurale

il progetto del Parco dell'Agnail progetto del Parco dell'Agna,, mediante la riqualificazione e 
valorizzazione del corso del torrente omonimo;

la riqualificazione dei corridoi ecologici fluvialila riqualificazione dei corridoi ecologici fluviali,  connessa 
all'individuazione dei contesti fluviali, ai progetti per la mitigazione del rischio 
idraulico, all'innalzamento della qualità ecosistemica

la rete delle connessioni verdi, la rete delle connessioni verdi, che riguarda l'individuazione di un sistema 
di collegamenti tra le aree verdi urbane ed extraurbane, le piste ciclabili e i 
percorsi pedonali  

la realizzazione di una rete turistico-ricettiva a Bagnolola realizzazione di una rete turistico-ricettiva a Bagnolo finalizzata 
a valorizzare il patrimonio territoriale e il circuito delle ville storiche

PIANO OPERATIVO  PIANO OPERATIVO  PIANO OPERATIVO  PIANO OPERATIVO  
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I progetti prioritari del territorio ruraleI progetti prioritari del territorio rurale
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IL  PIANO  OPERATIVOIL  PIANO  OPERATIVO

mappa strategica e perequazionemappa strategica e perequazione



  

La perequazioneLa perequazione

Le aree urbane del PRIMO PO avranno come tema centrale la definizione Le aree urbane del PRIMO PO avranno come tema centrale la definizione 
delle modalità di riuso e trasformazione del patrimonio edilizio esistente, delle modalità di riuso e trasformazione del patrimonio edilizio esistente, 
anche andando a definire le strategie relative alla applicazione della anche andando a definire le strategie relative alla applicazione della 
perequazioneperequazione;;

La La perequazione urbanisticaperequazione urbanistica  si prefigge il pari trattamento delle proprietà si prefigge il pari trattamento delle proprietà 
fondiarie in analoghe condizioni di fatto e di fondiarie in analoghe condizioni di fatto e di diritto, perseguendo l’equa diritto, perseguendo l’equa 
distribuzione dei diritti edificatori riconosciuti dalla pianificazione urbanistica distribuzione dei diritti edificatori riconosciuti dalla pianificazione urbanistica 
e degli oneri derivanti dalla realizzazione delle dotazioni territoriali;e degli oneri derivanti dalla realizzazione delle dotazioni territoriali;

Tale strumento è già stato utilizzato con il RU (in particolare con la variante Tale strumento è già stato utilizzato con il RU (in particolare con la variante 
n.11) e competerà al nuovo P.O. rafforzare l'impiego di tale modalità n.11) e competerà al nuovo P.O. rafforzare l'impiego di tale modalità 
operativa, che si è dimostrata estremamente efficace per ottenere la operativa, che si è dimostrata estremamente efficace per ottenere la 
riqualificazione insediativa di ambiti urbani degradati.  riqualificazione insediativa di ambiti urbani degradati.  

PIANO OPERATIVOPIANO OPERATIVO



  

Il dimensionamento viene 
calcolato per ogni  UTOE:
1 - Montemurlo
2 - Bagnolo 
3 - Oste 
4 - Monteferrato

Le Utoe  rappresentano 
porzioni di territorio dove 
trovano determinazione le 
quantità insediative e 
infrastrutturali "sopportabili" 
dalla città.

Il 1°PO non potrà superare 
il 65% delle dimensioni 
massime ammissibili 
previste dal PS per la 
residenza (corrispondenti a 
circa 70.000 mq di SUL)

Ci sarà una prevalenza di 
interventi volti al riuso dell' 
edificato esistente, rispetto 
alle nuove previsioni su 
lotti liberi

il DIMENSIONAMENTO del primo PIANO OPERATIVOil DIMENSIONAMENTO del primo PIANO OPERATIVO



  

L' ITER di APPROVAZIONE del nuovo Piano…..L' ITER di APPROVAZIONE del nuovo Piano…..

Fonte: Regione Toscana – corso PPR - TerritOriFonte: Regione Toscana – corso PPR - TerritOri
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LA PARTECIPAZIONE LA PARTECIPAZIONE 
continua per la elaborazione del continua per la elaborazione del 

PIANO OPERATIVOPIANO OPERATIVO

TUTTI I CITTADINI potranno continuare a proporre TUTTI I CITTADINI potranno continuare a proporre 
COCONNTRIBUTITRIBUTI  E SEGNALAZIONI  per il primo PE SEGNALAZIONI  per il primo PIIANOANO  OOPPERATIVO ERATIVO 

attraverso i seguenti strumenti:attraverso i seguenti strumenti:

          . Mappa contributi . Mappa contributi 
      direttamente accessibile dal SITdirettamente accessibile dal SIT

          . Presentazione di contributo/memoria per la  . Presentazione di contributo/memoria per la        
       formazione del  P.O.       formazione del  P.O. (entro il 15 luglio 2018);  (entro il 15 luglio 2018); 
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La nuova  RSA di BICCHIERAIALa nuova  RSA di BICCHIERAIA

    Variante n. 14 al R.U.Variante n. 14 al R.U.
per la realizzazione del progetto per la realizzazione del progetto 

della nuova della nuova 
RSA “il Borgo del dialogo”RSA “il Borgo del dialogo”



  

La nuova  RSA di BICCHIERAIALa nuova  RSA di BICCHIERAIA

Il progetto della nuova RSA pensa ad una Il progetto della nuova RSA pensa ad una 
Montemurlo a misura di anziani, bambini, di Montemurlo a misura di anziani, bambini, di 

giovani coppie e disabili.giovani coppie e disabili.
  

La Montemurlo del futuro scommette sul sociale, La Montemurlo del futuro scommette sul sociale, 
sul dialogo e l'incontro tra generazioni diverse. sul dialogo e l'incontro tra generazioni diverse. 



  

La nuova  RSA di BICCHIERAIALa nuova  RSA di BICCHIERAIA

Il progetto si sviluppa intorno ad una grande piazza circolare che diventa il Il progetto si sviluppa intorno ad una grande piazza circolare che diventa il 
luogo intorno di incontro tra generazioni e tra persone che vivono esperienze luogo intorno di incontro tra generazioni e tra persone che vivono esperienze 
diverse.diverse.
  
Ci sarà una spaziosa residenza sanitaria assistita, dove potranno vivere 53 Ci sarà una spaziosa residenza sanitaria assistita, dove potranno vivere 53 
ospiti, una co-housing con dieci appartamenti di varie metrature destinate ai ospiti, una co-housing con dieci appartamenti di varie metrature destinate ai 
giovani e agli anziani, un centro sperimentale per bambini da tre mesi e sei giovani e agli anziani, un centro sperimentale per bambini da tre mesi e sei 
anni, un centro diurno per persone disabili. anni, un centro diurno per persone disabili. 
E poi ancora spazi per un centro di formazione e un polo di consulenza psico-E poi ancora spazi per un centro di formazione e un polo di consulenza psico-
sociosanitaria, studi medici ed un complesso per esami strumentali e non.sociosanitaria, studi medici ed un complesso per esami strumentali e non.

Il progetto ha un valore complessivo di 13 milioni di euro e i lavori, che avranno Il progetto ha un valore complessivo di 13 milioni di euro e i lavori, che avranno 
la durata di circa 2-3 anni, prenderanno il via già dal prossimo autunno.la durata di circa 2-3 anni, prenderanno il via già dal prossimo autunno.



  

Planimetria della nuova RSAPlanimetria della nuova RSA



  

Prospetti e sezioni della nuova RSAProspetti e sezioni della nuova RSA
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